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Roma, 110mila
in più sui bus
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L’INTERVENTO

UNA SINISTRA
PER LA SALUTE
di ANTONIO ROSATI

L’INTERVENTO

NÈ ILLUSIONI
NÈ ALIBI
di VALERIO CALZOLAIO

ROMA Circa 110mila romani, che
normalmentenonlofanno,hanno
utilizzatonellacapitaleimezzipub-
blici, ierigratuitiperla«Giornata
senz’auto».Sonostatecirca
91.660leautochenonhannocir-
colato,calcolandochesuognivet-
tura, inmedia,viaggiano1-2perso-
ne.Lastimaèdell‘aziendaditra-
sportopubblicocapitolinoAtac-Co-
tralche,tracciandounbilanciopo-
sitivodella«Giornatasenzaauto»,
haregistratounaumentodeldieci
percentodipasseggerisubuseme-
tropolitane,rispettoaicircaunmi-
lioneecentomilachenormalmente
prendonoimezzipubblicinellaca-
pitale.

I eri, giornata europea contro l’inqui-
namento, 94 città italiane e diverse
centinaia in tutta Europa, hanno

deciso di realizzare una politica molto
concreta. Nel nostro paese questo fatto è
stato accolto in maniera assai polemica
dalla destra, con i sindaci delle città di
Milano, Bologna ed Arezzo in prima li-
nea nel tentare il boicottaggio. Come è
noto, il sindaco di Milano Albertini e
quello di Bologna Guazzaloca (cui si è
prontamente adeguato il sindaco di
Arezzo, Lucherini, anch’egli del Polo),
in uno splendido isolamento europeo,
hanno deciso di non aderire alla giorna-
ta senza quattro ruote, con diverse mo-
dalità: a Milano l’operazione ha con-
sentito di tenere sgombre le vie cittadine
dalle 7,30 alle 13,30 della domenica,
ore in cui, come tutti sanno, la concen-
trazione del traffico è massima e forzan-
do nelle abitazioni tutte quelle famiglie
che avevano progettato una gita ai laghi
(ma non quelle dei tifosi che si sono po-
tuti riversare in massa con l’auto priva-
ta allo stadio appena finito il blocco).
La motivazione utilizzata dal sindaco
Albertini per giustificare lo spostamento
della giornata contro l’inquinamento da
mercoledì a domenica è stata che «non
si può fermare l’attività produttiva delle
città». Di analogo tenore le prese di po-
sizione degli altri due sindaci del Polo,
almeno a leggere le loro dichiarazioni
sulla stampa. Ma gli esponenti del cen-
trodestra hanno potuto contare anche
sul valido contributo fornito dall’ammi-
nistratore delegato di Fiat Auto, Roberto
Testore, che ha spiazzato gran parte dei
commentatori sostenendo la tesi che «la
gente vuole continuare ad andare in au-
to».

Voglio lanciare una serie di domande
su cui spero si possano soffermare breve-
mente i cantori del liberismo ed il top
management dell’industria automobili-
stica nazionale. Siete sicuri che l’unica
flessibilità possibile sia quella (che re-
clamate a gran voce) del lavoro? Non vi
accorgete che stiamo sperimentando
una nuova variabilità e complessità del-
la vita e che tale nuova variabilità (de-
terminata dalla tecnologia, dalla diffu-
sione del sapere, dalla diffusione delle
telecomunicazioni) oltre a giustificare la
vostra richiesta di una maggiore flessi-
bilità del ciclo produttivo si riflette spe-
cularmente sui bisogni e sul modi di
consumare, ragion per cui diventa debo-
lissima l’argomentazione «che la gente
vuole andare in auto»? È davvero così
difficile visualizzare il disagio di milioni
di persone che popolano le città e che so-
no stanche di avere come primo proble-
ma l’automobile quando escono di casa
la mattina, quali percorsi affrontare, co-
me evitare gli ingorghi, dove parcheggia-
re? Cambia quindi la domanda di mo-
bilità: ci si chiede di trovare soluzioni
per garantire modi di spostamento che
non ci avvelenino i polmoni e la testa.
La vera libertà è questa. Alcuni com-
mentatori ed esponenti ambientalisti
hanno affermato nei giorni scorsi che la
limitazione del traffico nei centri storici
non è né di destra né di sinistra, ma
un’operazione che risponde solo al buon
senso ed al buon governo. Non posso che
essere d’accordo con la necessità di
espandere con sempre maggiore vigore
l’area del buon senso e del buon gover-
no, ma se manteniamo la questione in
questi termini si rischia di perdere un’ot-
tima occasione per individuare i termini
di un ragionamento politico che incide
sul modello di sviluppo e sull’idea di cit-
tà su cui è necessario che la sinistra ri-
cominci a ragionare.

Noi abbiamo bisogno di città che ac-
colgano e non che respingano. Di luoghi
in cui sia garantito il diritto alla mobili-
tà di tutti, in cui sia garantito il diritto
alla salute pubblica. Questa tutela è
sempre stata una bandiera della sinistra
e non vedo particolari ragioni per an-
nacquarla in un indistinto buon sen-
so.La destra, lo dimostrano i propri
esponenti locali, preferisce che le cose
continuino ad andare avanti da sole, in
modo automatico.

A Roma sono state fatte scelte corag-
giose: abbiamo ristrutturato un’azienda
di trasporto pubblico prossima al collas-
so, stabilito nuove regole per una sosta
ordinata che coniughi il diritto alla mo-
bilità individuale con le esigenze di chi
non può e non deve sentirsi prigioniero
nel proprio isolato, creato strade intera-
mente riservate allo scorrimento veloce
dei mezzi pubblici; a breve bandiremo
gare per l’apertura del servizio di tra-
sporto pubblico al settore privato per 30
milioni di chilometri l’anno. Stiamo
procedendo con la limitazione del traffi-
co nel centro storico, installando varchi
elettronici e potenziando il servizio di
vigilanza. Consapevoli che ciò non ba-
sta. La nostra ambizione, l’ambizione
della sinistra, è di non assistere inerte al
deteriorarsi della situazione cittadina e,
al contrario di voi, faremo di tutto per-
ché questo mondo inizi ad andare bene.

*Presidente del gruppo consiliare De-
mocratici di Sinistra di Roma

U n patto sociale per la
mobilità sostenibile. Ie-
ri il mercoledì... da pe-

doni ci ha confermato la cen-
tralità politica generale del
traffico per la convivenza ci-
vile. Come vi siete spostati
nelle circa 100 città che han-
no aderito? Avete imprecato?
Avevate programmato come
organizzarvi? Il comune vi
aveva informato e aiutato?
Vigili e cartelli erano presenti,
chiari, gentili? I mezzi pub-
blici erano gratis, puntuali,
stracolmi? O siete fra i pochi-
fortunati con bici/moto/auto
elettrica? O laddove si poteva,
a Gpl o metano? Oppure ave-
te voluto/potuto restarvene a
casa (con il quotidiano)? Ri-
comincerà il tran tran... ma
ormai il dato è tratto.
Cercare di rinunciare alla
propria auto in un giorno fe-
riale è stato un utile esercizio
di intelligenza. Non è detto
che ci si riesca, ma si è co-
munque costretti a porsi do-
mande decisive: è indispensa-
bile? Ho alternative? Qualcu-
no può “accompagnarmi”?
Guadagno o perdo tempo e
denaro? E la salute? E l’am-
biente? E l’energia? A livello
europeo, i ministeri dell’Am-
biente e molte sagge ammini-
strazioni locali ieri hanno al-
meno posto a tutti i cittadini
tali domande, contempora-
neamente.
Ci siamo rivolti soprattutto a
chi vive in comuni con oltre
30.000 abitanti; abbiamo in-
vitato i vostri sindaci a chiu-
dere al traffico un’area signi-
ficativa del proprio territorio
tra le 7 e le 21, con l’eccezio-
ne dei veicoli elettrici, a Gpl,
a metano e predisponendo
maggiore offerta di trasporto
collettivo. Abbiamo verificato
che la proposta è stata talora
accolta con entusiasmo, ha
attivato il protagonismo di
nuovi interlocutori sociali (pe-
doni, ciclisti, utenti vecchi e
nuovi di mezzi pubblici, pro-
duttori di veicoli meno inqui-
nati, settori del commercio,
turisti).
Sappiamo che vi sono stati
anche disagi, proteste, pole-
miche. Era un esperimento e
bisognerà far tesoro di ogni
reazione. Il vero obiettivo è
capire cosa fare ogni giorno
per garantire la salute, l’am-
biente e la mobilità di ogni
cittadino. L’esperimento e l’e-
sperienza di un giorno servirà
a valutare politiche e misure
permanenti con l’obiettivo di
spostarci più spesso; più rapi-
damente, più cittadini possi-
bile... non da soli con la pro-
pria auto nelle aree urbane.
Così come è organizzato oggi,
il traffico è insostenibile: len-
to, costoso, stressante, inqui-
nante.
So bene che non bastano scel-
te episodiche, gesti esemplari,
appelli ideologici: piani ed in-
terventi devono essere gradua-
li, calibrati nel tempo e nello
spazio, valutati, concertati,
condivisi, adattati alle tante
diverse ragioni che obbligano
a muoverci.
La Conferenza governo - re-
gioni - enti locali sta già pre-
disponendo un patto sociale
per la mobilità sostenibile, in-
dividuando la parte che cia-
scuno può giocare pubblica e
privata, individuale e comu-
nitaria. Abbiamo chiesto ai
comuni più grandi valutazio-
ni serie ed uniformi della
qualità della propria aria,
preliminari all’adozione di
provvedimenti per ridurre le
quantità degli inquinanti più
pericolosi. Entro l’anno nel
Piano Generale dei Trasporti
cercheremo di proporre politi-
che urbanistiche, infrastrut-
turali, ambientali organiche
ed innovative. L’iniziativa di
ieri è partita lo scorso anno in
Francia, quest’anno siamo
arrivati con l’Italia a 200 cit-
tà medio grandi; il prossimo
anno la proposta sarà della
Ue. Se una risposta c’è, a
quelle domande, la troveremo
insieme. Senza illusioni ma
senza alibi.
Forse vale la pena sommessa-
mente di criticare quell’am-
ministratore o quel collega o
quell’amico che non ci ha
provato già ieri con noi.

Smog in picchiata
Ronchi: «Un successo»
Nelle 92 città traffico dimezzato

Una donna
si protegge
con una
mascherina
antismog, sotto
Romano Prodi
in bicicletta
per le strade
di Bruxelles,
in alto da sinistra
i carabinieri
di Palermo
pattugliano
la città con
una automobile
elettrica
e una coppia
di cittadini
romani si gode
una rilassante
pedalata
su un singolare
veicolo simile
a un risciò
in via dei Fori
Imperiali

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Un mercoledì particolare
con un traffico da domenica di
agosto in molte delle 92 città ita-
liane che hanno aderito all’ini-
ziativa europea «in città senza la
mia auto». È il giudizio del mini-
stro dell’ambiente Edo Ronchi
sulla giornata antismog. Il suo
ministero ha infatti monitorato
l’andamento della «Festa del-
l’ambiente» minuto per minuto.
Risultato: «Abbiamo registrato
riduzioni consistenti di traffico
in tutte le città - ha detto il mini-
stro -.Nonsolonellezonevietate
alleautomobilipivate,maanche
in altre aree a dimostrazione che
gli italianisannofareamenodel-
l’auto. I sindaci si sono impegna-
ti, certo si poteva fare di più, ma
non si può dire che non c’è stato
coraggio».

Per Ronchi bisogna quindi
premiare la buona volontà eco-
logica dei cittadini che sperano
incittàconmenotrafficoesmog.
«Adesso - ha sottolineato il mini-
stro - dobbiamo fare uno sforzo
aggiuntivo, impegnandoci so-
prattutto sul fronte del trasporto
pubblico». Più o meno sulla stes-
sa sintonia Legambiente, che ri-
lancia il referendum contro lo
smog. «Le reazioni dei cittadini
sono state molto positive - ha
detto il presidente dell’associa-
zione Ermete Realacci - per que-
sto vogliamo rilanciare l’iniziati-
va di una consultazione popola-
re nelle città sui temi dell’inqui-
namento e della mobilità». L’Ita-
lia ha il primato di maggior nu-
mero di auto pro-capite, ricorda
Legambiente, con 30 milioni di
veicoli. E oggi chi vive in città ha
una possibilità di ammalarsi di
tumore alle vie respiratorie mag-
gioredel20-40%rispettoachivi-
veincittà.

Ma torniamo alle «città sen-
z’auto». Record di macchine in

garage a Napoli dove, secondo
datidelministerodell’ambiente,
il trafficoè diminuito del 60% ea
Ferrara dove è sceso del 100% al
centro. Notizie buone anche da
Reggio Emilia (-40%), Parma, Pi-
stoia,FerraraeNoviLigure(-30%
di auto in strada) ed ancheda cit-
tà come Roma, Genova, Torino,
Bari, Palermo, Trento e Bolzano
che hanno registrato una dimi-
nuzione del trafficoprivatopiùo
meno consistente. La parte del
leone l’hanno fatta i mezzi pub-
blici che hanno visto un’affluen-
za molto nutrita anche di nuovi
clienti che hanno sperimentato
unapasseggiatainbus.

ARoma,nelcentrostorico,l’A-
tac ha registrato un 20-25% di
passeggeri inpiù(inmediaintut-
ta la capitale più 10%), a Torino,
checomeRomaoffrivail traspor-
to pubblico gratis, l’aumento è
stato del 12%, a Genova che offi-
va il biglietto giornaliero sconta-
to c’è stato un aumento negli ac-
quisti del 10-15%. Poi, cosa più
importante per la salute, molte
centraline hanno registrato un
calo delle emissioni inquinanti.
A Roma, come ricorda il consi-
gliereVerdeSilviodiFrancia, tut-
te le centraline hanno registrato
unadiminuzionedel30-50%de-
gli inquinanti ed anche del ru-
more.

Sempre a Roma il sindaco
Francesco Rutelli ha dato il buon
esempio ai romani accompa-
gnando a scuola il figlio in me-
tropolitana. Il presidente del
Consiglio,MassimoD’Alema,ha
aderito con convinzione alle ini-
ziativedellagiornataeuropea«in
città senza lamiaauto»:nonsolo
ha rinunciato personalmente ad
usare l’autovettura di servizio
nelle aree di Roma chiuse al traf-
fico, ma ha fatto diramare una
raccomandazione agli uffici e ai
servizi di Palazzo Chigi. Dirigen-
ti, funzionari e dipendenti sono
stati quindi invitati a usare le so-

luzioni alternative e collettive di
mobilità, piuttosto che l’auto
blu. E anche il presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi ha voluto dare il contributo
personale alla giornata europea
senz’auto: in serata ha lasciato il
Quirinale e a piedi è arrivato fino
in via Reggio Emilia, nella zona
di Porta Pia, per partecipare all’i-
naugurazione della Galleria co-
munale d’arte moderna e con-
temporaneadiRoma.

Normale giornata di traffico
invece a Bologna e Milano, dove
nonsonomancateleprotestede-
gli ambientalisti. Formaggio af-
fumicato per i passanti e ondate
di fumo (come quello che si usa
per gli effetti speciali nei concer-
ti) contro la sede del Comune
lombardo. Così i Verdi hanno
protestato contro la decisione
del sindaco Albertini di non ade-
rire alla giornata europea senz‘
auto.
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In Francia replica con critiche
Per molta stampa è folclore. Successo in Svizzera
ROMA Centri chiusi alla circola-
zione delle auto a Parigi e in altre
66 città francesi per la seconda
edizione della giornata «in città
senza la mia auto», che quest’an-
noèstataesportataconsuccesso,
oltre che in Italia, in alcune città
svizzeree spagnole.Per ilDuemi-
la, la Commissione di Bruxelles
ha già approvato un finanzia-
mentodiunmilionedieuro(due
miliardi di lire circa) per estende-
re l’iniziativa al resto dell’Ue e
farne così una manifestazione
europea.

L’edizione 1999 della giornata
antismog non è stata, però, un
successo incondizionato: la
stampadiParigiedellaprovincia
francese l’haspessobollatacome
«un gadget» dei Verdi, denun-
ciandone il carattere episodico e
folcloristico. Dure le critiche: la
manifestazione colpevolizza chi
va al lavoro in auto e non propo-
nerealisoluzioniaiproblemidel-

la circolazione e dell’inquina-
mento atmosferico. Nonostante
il cattivo tempo, che ha battuto
larghe fasce della Francia, da
Nord a Sud, si sono moltiplicati,
nel centro delle città coinvolte,
rollers e biciclette, mentre, in
qualche caso, i trasporti pubblici
sono stati offerti gratuitamente.
A Marsiglia e altrove sono state
sperimentate forme di «staffet-
ta» fra autotreni e furgoni ecolo-
gici per il trasporto e lo scarico
dellemerciincittà.

E nel resto dell’Europa? A Bru-
xelles l’iniziativa è miseramente
fallita, malgrado l’adesione en-
tusiastica di Romano Prodi. Gli
automobilisti della capitale bel-
ganonhannorinunciatoalmez-
zo di traporto personale, obbli-
gando il presidente della Com-
missione europea a pedalare nel-
lo smog, tra centinaia di auto in-
colonnate.

Dunque, Prodi ha dato l’esem-

pio. Insieme a lui, laCommissa-
ria responsabile dell’Ambiente,
Margot Wallstrom, lavicepresi-
dentebelgadelConsiglio,Domi-
nique Voynet, ed uncentinaio di
funzionari. Nel parco del Cin-
quantenario, davantial palazzo
Breidel, li ha infine raggiunti a
piedi ilvice presidente britanni-
coNeilKinnock.

Traffico ridotto invece a Gine-
vra, unica città svizzera a parteci-
pareallagiornataeuropeadi«cit-
tà senz’auto». È la prima volta
che Ginevra, insieme a cinque
comuni dell’omonimo cantone,
partecipa alla giornata senza au-
tomobili e il bilancio è positivo,
secondo la polizia. Gli agenti
hanno osservato «una notevole
diminuzione del traffico» men-
tre i responsabili dei trasporti
pubblici,gratuitiperl’occasione,
hanno dovuto mettere a disposi-
zione autobus supplementari
perfarfrontealladomanda.

Legambiente: «L’ingorgo accorcia la vita
Napoli, sette anni passati in strada»
ROMA I maxi-ingorghi accorciano la vita. A Napoli si passano infatti 7,2 anni
divitaneltrafficocittadino.ARomail tempopersonegli ingorghiquotidianiè
unpo‘meno:6,9annisu74annidivitamedia.Questidatisonostatielaborati
daLegambiente.

IforzatideltrafficoabitanoancheaBolognaeaMilano, ibolognesispreca-
noinfattinellacongestione5,9annidivitaeimilanesisolo5,3.Manonètut-
to.Legambientevalutaanchequantosipassainautoosuimezziditrasporto
ognigiorno.ANapoli,capitaled’Italiadegli ingorghi,ognigiornoperglispo-
stamentidacasaascuola,al lavoro,alcinemaoinpizzeriasipassanoneltraf-
fico140minuti,aRomasiarrivaa135,aBolognaa115eaMilanoa105mi-
nuti.

«Ilpopoloinquinatoeiforzatideltraffcio-hasottolineatoErmeteRealac-
ci,presidentediLegambiente-haildirittodifarsentirefortelapropiriavocee
chiederemisureperchélecittàdiventinopiùvivibili».D’altraparteoggi inIta-
lia,ricordaLegambiente,l’autolafaancoradapadrona,tantocheinEuropa
abbiamoilrecorddopoLussemburgodelmaggiornumerodiautoprocapite:
1,8contro2,1dimediaUe.Aostaètralecittàitalianequellamessapeggio
con3autoogni4abitanti,mapienedimacchinesonoancheRoma(62auto
per100abitanti,Cagliari(68),TorinoeMilano(64).Secondogliambientali-
stidiLegambiente,questomegaingorgofamaleallasalute.Chistaincittàha
unapossibilitàdel20-40%inpiùdiammalarsiditumoredichiviveincampa-
gna.


